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CD CODICI

TSK Tipo scheda RA

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero di catalogo 
generale RA004705

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Definizione oggetto stele funeraria

OGTT Tipologia oggetto di Mavarta

CLS Classe e produzione epigrafi monumenti funerari

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia RE

PVCC Comune Reggio Emilia

LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT Tipologia museo

LDCN Museo/Contenitore/Sito Musei Civici - Palazzo dei Musei

LDCC Complesso monumentale 
di appartenenza Palazzo San Francesco



LDCU Denominazione spazio 
viabilistico Via Spallanzani, 1

LA ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

PRV LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVC Comune Sant'Ilario d'Enza

UB UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN Numero R156

INV INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN Numero CLVI

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo età romana

MT DATI TECNICI

MTC Materia e tecnica marmo

MIS MISURE DEL MANUFATTO

MISU Unità cm

MISA Altezza 100

MISL Larghezza 37.5

MISP Profondità 6

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE



DESO Indicazioni sull'oggetto

Stele funeraria in marmo di forma rettangolare in discreto 
stato di conservazione. Le lettere incise sono poco curate 
e di varie dimensioni. Non si nota in esse un ordine interno 
seguito dal lapicida; alcune parole, infatti, sono interrotte 
bruscamente a fine riga e riprese a capo, mentre le ultime 
righe tendono ad abbassarsi nella parte destra del testo. 
Sono presenti tracce di colore nero.,M(emoriae) b(onae). / 
In hoc loco / requiescet / in pace fidelis / Mavarta, que vix / 
it annus XXVI, rec / essit in pace fidelis, / sub die kalendas 
Iulias. / Boetio consule.,("Alla buona memoria. In questo 
luogo riposa in pace la devota Mavarta, che visse ventisei 
anni, scomparve sicura nella pace, prima delle Calende di 
luglio. Durante il consolato di Boezio."),Si tratta 
dell'iscrizione funeraria posta in ricordo di questa giovane 
donna, di probabile origine germanica e di fede 
sicuramente cristiana; lo dimostrerebbe, oltre al contenuto 
del testo, la presenza di una piccola croce scolpita. Il 
cognomen Mavarta, rarissimo in tutto il mondo romano, 
non è altrimenti documentata altrove. Potrebbe trattarsi di 
un cognomen di origine celtica oppure di origine 
germanica ma di tipo burgundo-alamanno. Interessanti da 
notare nel testo epigrafico, sono alcuni tipici elementi 
cristiani come la data della morte, avvenuta nell'anno del 
consolato di Boezio.,Sono attestati due consoli con questo 
nome: uno nell'anno 487 d.C. e l'altro nel 510 d.C.; ad uno 
di questi due anni è quindi databile la stele.,Rinvenuto a S. 
Ilario D'Enza nel 1880.
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AN ANNOTAZIONI



OSS Osservazioni

La stele è contrassegnata dal numero romano CLVI. 
Collocazione precedente: Galleria dei marmi. Il registro 
Siliprandi riporta: "Proviene da S. Ilario, presso la chiesa e 
fu rinvenuta nel 1879 da Don Chierici". Il registro riporta 
anche dati sul ritrovamento: "Nel momento dello scavo, 
entro la tomba, che ha il fondo composto di tre grandi 
tegoloni romani, erano due scheletri che avevan il capo 
poggiato su un mattone a guisa di origliere. Questi 
scheletri per trascuratezza degli scavatori sono andati 
dispersi ed ora la tomba è vuota. Suppellettile della tomba 
erano una fusaruola, un anello di bronzo e due piccole 
monete illeggibili, oggetti raccolti e depositati in Museo da 
Don Chierici ... Il frammento romano che copriva la tomba 
apparteneva ad un edificio di molta importanza sorgente a 
S. Ilario o nei pressi nell' anno 80 d.C. ... Il Muratori cita tre 
Boezi consoli negli anni 487, 510 e 522 dopo C. e l'epoca 
della tomba si deve quindi riportare al periodo 487-522. 
Essa è importante poichè è cristiana e costituisce uno dei 
primi monumenti di questa religione nella nostra provincia. 
Si notino le sigle M.B. (Memoriae Bonae) in luogo del 
solito Dis Manibus e la croce nel mezzo...".


